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COMUNE DI PROCIDA

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

SISTEMA PORTUALE ISOLA DI PROCIDA - LOTTO 1

PARTE D’OPERA 1: Lavori urgenti per la messa in sicurezza, il consolidamento ed il
recupero di Marina Corricella.

PARTE D’OPERA 2: Riqualificazione Belvedere Callia e creazione di sistema di accesso al
Borgo Marina Corricella - Superamento barriere architettoniche con
installazione di ascensore pubblico.

Importo lavori: - Parte d’opera 1: Euro 6.203.521,00
- Parte d’opera 2: Euro 911.606,42

totale Euro 7.115.127,42

di cui:
A) soggetti a ribasso d’asta:

- Parte d’opera 1: Euro 6.156.234,60
- Parte d’opera 2: Euro    896.103,28

totale Euro 7.052.337,88

B) non soggetti a ribasso d'asta (oneri e costi sicurezza):
- Parte d’opera 1: Euro 47.286,40
- Parte d’opera 2: Euro 15.503,14

totale Euro 62.789,54

Procida, ottobre 2019

I Progettisti



3 di 16

CAPO I
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

Art. 1 Oggetto dell’appalto
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare

completamente ultimati i seguenti lavori:
"Lavori urgenti per la messa in sicurezza, il consolidamento ed il recupero di Marina Corricella".

Art. 2 Forma e ammontare dell’appalto
I lavori sono appaltati a corpo.
L'importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto ammonta ad € 7.052.337,88, oltre IVA; l’importo

degli oneri e costi per la sicurezza, non soggetti a ribasso e non inclusi nella cifra sopraindicata, ammonta a
€ 62.789,54, oltre IVA.

Pertanto, l’importo totale a base d’asta ammonta a complessivi € 7.115.127,42, oltre IVA.

Art. 3 Descrizione dei lavori
I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, come più in dettaglio descritto

nell’allegata “RG - Relazione generale”, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere
impartite dalla Direzione dei lavori:

PARTE D’OPERA 1:

CAPO 1) CONSOLIDAMENTO E RECUPERO MURI SOSTEGNO MARINA:
 Opere provvisionali;
 Potenziamento scogliera di difesa al piede del muro lato mare;
 Nuova banchina in cls;
 Nuova paratia pali;
 Consolidamento muro lato mare, mediante iniezioni di malta cementizia;
 Ripristino paramento murario;
 Consolidamento e recupero muro lato monte;

CAPO 2) CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COSTONE OVEST:
 Opere provvisionali;
 Pulizia scarpata;
 Cordolo interrato in cls realizzato in sommità e fondato su micropali 200;
 Chiodature sulla parete del costone in dissesto;
 Funi di armatura verticale ed orizzontale;
 Rete metallica zincata per terra armata;
 Biostuoia sovrapposta ad uno strato di terreno vegetale;
 Idrosemina;
 Piantumazione con specie arbustive.

CAPO 3) BARRIERE SOMMERSE PER IL POTENZIAMENTO DELLA DIFESA AL PIEDE DEL COSTONE.

PARTE D’OPERA 2:

CAPO 4) MESSA IN SICUREZZA E CONSOLIDAMENTO:
 Opere di consolidamento murario;
 Opere in c.a.;
 Opere di sistemazione esterna;

CAPO 5) SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE:
 Ascensori;

CAPO 6) RIQUALIFICAZIONE:
 Opere di sistemazione esterna.
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Art. 4 Forma e principali dimensioni delle opere
La forma e le dimensioni delle opere oggetto dell'appalto risultano dai disegni allegati al contratto.
Se nel corso dei lavori dovessero mutare le esigenze dell’Amministrazione o intervenire fatti imprevisti,

la Direzione lavori potrà ordinare all’Appaltatore di procedere, sempre nell’ambito delle suddette categorie
di lavori, ad altri lavori ma con le medesime tipologie di quelli inseriti nel progetto, senza che lo stesso
Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie.

Art. 5 Variazioni delle opere progettate
L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle

varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e
specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale e nel presente documento.

Per la modifica del contratto durante il periodo di efficacia, vale quanto previsto dall’art.106 del D.Lgs.
50/2016; in particolare, si richiamano i seguenti commi:
comma 1: i contratti possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi

seguenti:
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti

di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere
clausole di revisione dei prezzi e che non alterino la natura generale del contratto. Per i
contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono
essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 23, comma 7, solo per l'eccedenza
rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla
metà.

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti
nei settori ordinari dal comma 7:
1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per

l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche
all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera;

2) la modifica non altera la natura generale del contratto;
e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4.

comma 2: I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza
necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al
di sotto di entrambi i seguenti valori:
a) le soglie fissate all'art. 35;
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura sia nei

settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i
contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare
la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro.

comma 12: La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In
tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

CAPO II
QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO
ORDINE A TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 6 Forniture e materiali
Per i materiali ed i componenti si rimanda agli elaborati del progetto e, in particolare, all'allegato "DT -

Disciplinare descrittivo e prestazionale".
Le barriere sommerse verranno realizzate mediante la posa di moduli tipo Tecnoreef.
La struttura del modulo dovrà avere le seguenti caratteristiche:

 non sperimentale, componibile, elastica e modulare, assemblabile in varie forme partendo da una piastra di
base creando forme diverse a seconda delle esigenze, smontabile e rimontabile, in grado di garantire, per la
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sua specificità e per le caratteristiche tecniche definite negli Artt. 2 e 3 del documento "DP - Disciplinare
descrittivo e prestazionale", tutti gli obiettivi fissati nel progetto;

 certificata in qualità ambientale secondo la direttiva ISO 14001:2004 e 14020:2004 come “Barriere
marine” per il settore barriere artificiali per ripopolamento marino, in modo tale che, sia dal punto di vista
qualitativo che del processo produttivo, sia collocata nella sfera dei prodotti sostenibili ed ecocompatibili
per il settore marino;

 conforme alle linee guida definite nel documento “Atto della Camera approvato dal Governo Italiano in
data 21/09/2017 inserito nel DPL9/00338-A/009", che si impegna a sviluppare e finanziare esclusivamente
progetti legati all’incremento della produttività marina attraverso l’immersione di manufatti certificati ed
idonei per ambienti marini, non sperimentali in grado di proteggere e potenziare la fauna e la flora marina;

 verificata e certificata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
 in calcestruzzo Sea friendly, ossia lavorato dal produttore, con Ph vicino a 9, per consentire l'immediato

sviluppo della vita marina;
 capace di ridurre la forza dell’onda incidente di almeno il 30%;
 già acquistata dall’Amministrazione Pubblica direttamente;
 utilizzata in progetti di protezione costiera realizzati da più di 5 anni.

Art. 7 Lavori eventuali non previsti
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi

prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi con le modalità previste dal D.Lgs
50/2016 e successive modifiche ed integrazioni.

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi,
comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi
previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati.

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei
necessari attrezzi.

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di uso e manutenzione e
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.
Per quanto non espressamente citato nel presente documento, si fa riferimento all'allegato documento

"DT - Disciplinare descrittivo e prestazionale".

Art. 8 Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante.

La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di
speciali compensi.

L'Appaltatore presenterà alla Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma
operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere.

CAPO III
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E MODO DI VALUTARE I LAVORI

Art. 9 Osservanza del Capitolato generale e di particolari disposizioni di legge
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato generale per gli

appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici.
L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi

che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia
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urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro
vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’impresa stessa, che
di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n.
915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R..

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 in materia di segnaletica di
sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive modificazioni
e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente
esterno”, al D.Lgs. 15.8.1991, n. 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n.447 (Legge quadro sull’inquinamento
acustico).

Art.10 Documenti che fanno parte del contratto
Fanno parte integrante del Contratto d'appalto, oltre al presente documento, il Capitolato generale ed i

seguenti elaborati del progetto esecutivo:

PARTE D’OPERA 1 + PARTE D’OPERA 1
ED rev.3 Elenco documenti
RG rev.3 Relazione generale
PT rev.3 Piano di gestione terre e rocce da scavo
PM rev.3 Piano di manutenzione
DT rev.3 Disciplinare descrittivo e prestazionale
PS rev.3 Piano di coordinamento della sicurezza
AP rev.2 Analisi prezzi
EP rev.3 Elenco prezzi
CME.1 rev.3 Computo metrico estimativo Parte d'opera 1
CME.2 rev.3 Computo metrico estimativo Parte d'opera 2
CMS.1 rev.3 Stima costi della sicurezza Parte d'opera 1
CMS.2 rev.3 Stima costi della sicurezza Parte d'opera 2
RCS rev.3 Riepilogo computi e stime costi della sicurezza
CP rev.2 Cronoprogramma
LC rev.3 Lista categorie lavorazioni ed incidenza manodopera
TP rev.3 Tabella di percentualizzazione delle categorie di lavori
QE rev.3 Quadro economico riepilogativo
CS rev.3 Capitolato speciale d'appalto

- Tavola di sintesi degli interventi

PARTE D’OPERA 1
Descrittivi generali

RT rev.2 Relazione tecnica
RP rev.2 Relazione paesaggistica
SM rev.2 Studio meteomarino
VIA rev.2 Relazione di V.I.A.

Grafici generali
G-0 rev.2 Planimetria generale stato attuale con individuazione interventi
G-1 rev.2 Barriere sommerse - Planimetria, sezioni, piani d'onda
G-2.1 rev.2 Recupero funzionale Marina - Planimetria, prospetti, sezioni lato est: stato attuale e progetto
G-2.2 rev.2 Recupero funzionale Marina - Foto rendering
G-2.3 rev.2 Recupero funzionale Marina - Pavimentazione e illuminazione: Planimetria generale
G-3.1 rev.2 Consolidamento costone ovest - Planimetria, sezioni: stato attuale e progetto
G-3.2 rev.2 Consolidamento costone Ovest - Planimetria catastale e piano particellare

Strutture
- Recupero funzionale Marina - Relazione geologica (a firma geol. Nicola Polzone)

ST-RC1 rev.2 Recupero funzionale Marina - Strutture: Relazione di calcolo paratia
ST-RM1 rev.2 Recupero funzionale Marina - Strutture: Relazione sui materiali
ST-G1 rev.2 Recupero funzionale Marina - Strutture: Planimetria pali della paratia
ST-G2 rev.2 Recupero funzionale Marina - Strutture: Prospetto della paratia
ST-G3 rev.2 Recupero funzionale Marina - Strutture: Sezione e armatura pali della paratia



7 di 16

ST-G4 rev.2 Recupero funzionale Marina - Strutture: Sezione e armatura nuova banchina
- Consolidamento costone ovest - Relazione geologica (a firma geol. Nicola Polzone)

ST-RC2 rev.2 Consolidamento costone ovest - Strutture: Relazione di calcolo micropali sul ciglio
ST-RM2 rev.2 Consolidamento costone ovest - Strutture: Relazione sui materiali
ST-G5 rev.2 Consolidamento costone ovest - Strutture: Planimetria, particolari

Impianti
I-RT1 rev.2 Recupero funzionale Marina - Impianto illuminazione: Relazione tecnica, schede tecniche,

calcolo illuminotecnico, schema elettrico, stima costi energetici e di manutenzione
I-G1 rev.2 Impianto illuminazione: Planimetria, prospetto, sezione, schema funzionale

PARTE D’OPERA 2
R1 Relazione paesaggistica semplificata
R2 Relazione tecnica sull’intervento
TAV. 0 Inquadramento, Rilievo fotografico
TAV. 1 Rilievo dello stato attuale: Piante, Sezione e Prospetto
TAV. 2 Progetto dello stato futuro : Piante
TAV. 3 Progetto dello stato futuro : Sezioni e Prospetti
TAV. 4 Particolari
TAV. 5 Fotoinserimento.

Art. 11 Qualificazione dell’impresa appaltatrice
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente documento è richiesta la qualificazione dell’impresa per le
categorie e classifiche così come richiesto dalle modalità previste dal D.Lgs n.50/2016.

Art. 12 Cauzione definitiva
L’impresa appaltatrice è obbligata a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria

pari al 10% (diecipercento) dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta, ai sensi del D.Lgs n.50/2016.
Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 20%

(ventipercento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti
il 20%.

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà prevedere espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a
semplice richiesta scritta della Stazione appaltante.

Art. 13 Disciplina del subappalto
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla

Stazione appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs n.50/2016, tenendo
presente che la quota subappaltabile della categoria o delle categorie prevalenti non può essere superiore al
30%. È comunque vietato subappaltare le opere specialistiche laddove il valore di queste ultime, considerate
singolarmente, superi il 15% dell’importo totale dei lavori.

In particolare, l’impresa è tenuta ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e
nelle responsabilità del Direttore dei lavori:
a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto

dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in
cottimo;

b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni;

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante l’appaltatore
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al
successivo punto;

d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo, se italiano o straniero non appartenente ad uno Stato
membro della Comunità Europea, sia qualificato per categorie e classifiche di importi corrispondenti ai
lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti
dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la
legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.;
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e) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti
dall’art.10 della legge 31 maggio 1965, n.575 e successive modificazioni.
Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni:

1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le ope re
affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al
venti per cento;

2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via
corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del contratto, da
trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa la sussistenza o meno di
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con l’impresa affidataria del
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese
partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio;

4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni
dall’autorizzazione da parte della Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà far pervenire, alla Stazione
appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da parte del subappaltatore, agli Enti
Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici;

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione comprovante la
regolarità dei versamenti agli enti suddetti. L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti
della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando queste ultime da
qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente
avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. Ai sensi dell’art. 18, comma 9, legge 55/90, la
Stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il
termine di 30 gg. può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine
senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa conformemente all’istituto del “silenzio-
assenso”.

Art. 14 Trattamento dei lavoratori
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta ad

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e
territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori.

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci.

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti
o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità
di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili,
agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi
stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale.

L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie,
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed
Enti.

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento
della firma del presente capitolato.

L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione
appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza
bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva.

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei lavori o
segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa appaltatrice e
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all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà  ad una detrazione del 20% sui pagamenti in
acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo, se i lavori
sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. Inoltre, la
mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consentirà di procedere allo
svincolo della cauzione definitiva dopo l’approvazione del collaudo finale provvisorio.

Il pagamento all’Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando
dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente
adempiuti e costituisce onere dell’Impresa produrre la documentazione relativa all’avvenuto
accantonamento da parte dell’Ispettorato del lavoro.

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa appaltatrice non può opporre
eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni.

Art. 15 Coperture assicurative
L’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la

Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che
prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto,
l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative:
1) all’assicurazione RCT per il massimale di € ....…………... per danni a persone, a cose e animali; tale

polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i
rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza
giornaliera e al collaudo”;

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per manufatti,
materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al ......% dell’ammontare
contrattuale.
Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono

portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo
dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il
pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante
prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale
non si darà corso in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze
suddette.

Art. 16 Consegna dei lavori - Programma operativo dei lavori - Inizio e termine per l’esecuzione -
Consegne parziali - Sospensioni

La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 10 giorni dalla data di registrazione
del contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità
previste dalla vigente normativa.

Qualora la consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l’Appaltatore
ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto.

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio.

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni,
i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna.

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli
Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione
dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare
nell’appalto.

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio
dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione
appaltante, del subappalto o cottimo.
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L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni ...... dalla
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la
presentazione del programma operativo dei lavori.

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di
programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del
tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il
termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno
specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Impresa si impegna ad utilizzare in
rapporto ai singoli avanzamenti.

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione appaltante
comunicherà all’Impresa l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito
l’approvazione, l’Impresa entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia
espresso, il programma operativo si darà per approvato.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento
mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per
comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori.

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma:
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere;
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai

lavori;
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al

periodo stagionale in cui vanno a ricadere;
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto.

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della
scadenza contrattuale.

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa
appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei
lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle
scadenze contrattuali.

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 180 naturali e
consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari
allo 0,3‰ (zerovirgolatrepermille) dell'importo netto contrattuale. Se l'importo complessivo della penale
dovesse superare il 10% dell'importo netto contrattuale, la Stazione appaltante potrà procedere alla
risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione.

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto, a mezzo lettera raccomandata R.R. o pec, alla Direzione dei
Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta.

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’area
sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione
appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per
questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o
indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo
verbale di consegna parziale.

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in
modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello
stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine
massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate.

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma
operativo dei lavori redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti
del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in
funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo,
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deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi
nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori.

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante
dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte
della Stazione appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere
formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette.

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun
maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto.
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel termine di
5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui
luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà
attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 e 303/56 ed ai D.Leg.vi 626/94, 494/96 e 528/99 e
successive modifiche o integrazioni, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione
annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere.

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli
poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti
dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti
paragrafi.

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni già contemplate nel programma operativo dei lavori non
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Impresa di richiedere compenso
o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza
maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle
singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si
provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti.

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene
incrementato, su istanza dell’Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per
dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla
durata della sospensione.

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà
prolungamento della scadenza contrattuale medesima.
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori ed
Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di
sospensione parziale, le opere sospese.

Art. 17 Sicurezza dei lavori
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla data

fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di
Sicurezza e coordinamento o al Piano Generale di Sicurezza allegati al progetto, nonché il Piano Operativo
di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del
cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio dei piani di
sicurezza sopra menzionati.

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di
adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa.

È altresì previsto che prima della dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici
possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al
Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie
dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e
onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed
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igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori
autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.

In particolare l’Impresa, nell’ottemperare alle prescrizioni di legge in materia, dovrà consegnare al
Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi ,
copia della comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio
di Prevenzione e Protezione, copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza.

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Impresa dovrà dichiarare
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro in cui si colloca
l’appalto e cioè:
- che il committente è il Comune di Procida e per esso in forza delle competenze attribuitegli il sig. Sindaco;
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, è il responsabile

dell’Ufficio Tecnico ...............................;
- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dalla norma per la nomina dei Coordinatori

della Sicurezza;
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’arch. Rosamaria Vignale;
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. .................................;
- di aver preso visione del Piano di sicurezza e coordinamento e/o del piano generale di sicurezza in quanto

facenti parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri non
soggetti a ribasso d’asta assommano all’importo di € ………..

L’impresa è altresì obbligata ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di sicurezza sostitutivo”
e nel “piano operativo di sicurezza”:
- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di lavoro e le conseguenti

attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi igienici, eventuali
attrezzature di pronto soccorso ecc.;

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario;
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a disposizione dei propri

dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che dovranno
essere rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni;

- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l’illuminazione che per la
forza motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti alle
prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i
lavori stessi dovranno svolgersi;

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, specificando, ove
prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o revisioni periodiche
previste dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro occorra per la loro
identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità alla normativa
vigente; i certificati di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere;

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare la
rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.;

- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali casserature, ponteggi, ecc., corredate di
relazione descrittiva ed ove occorra di opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati
da progettista all’uopo abilitato per legge;

- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza e
l’igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in condotti fognanti, in zone, ambienti,
condotti che siano da ritenere, sia pure in situazioni particolari, comunque sommergibili, in prossimità di
impianti ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di acquedotti, di tubazioni di gas o in
situazioni comunque particolari;

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da
eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi.

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni
qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da
impiegare.

Il piano (o i piani) dovrà comunque essere sottoscritto dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove
diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza;
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- il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia;
- l’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di esecuzione

dell’appalto.
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei

lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente
emanate dal Coordinatore per l’esecuzione.

Art. 18 Pagamenti in acconto
L'Appaltatore avrà diritto alla concessione di anticipazioni sul prezzo dell'appalto, secondo le norme

vigenti, a fronte della prestazione di sufficienti garanzie bancarie o equivalenti.
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera:

- per le forniture: a seguito di ogni collaudo a piè d'opera presso lo stabilimento di produzione, ogni
qualvolta si sia raggiunta una produzione di circa il 20%;

- per i lavori: sulla base di stati di avanzamento mensili o ogni qualvolta il suo credito, al netto del ribasso
d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 200.000,00.

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, sarà
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

Il pagamento dovrà avvenire entro 30 giorni dalla data di approvazione di ciascun stato di avanzamento
lavori.

Art. 19 Conto finale
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.

Art. 20 Collaudo
Il collaudo verrà distinto in due fasi distinte:

- collaudo delle forniture: a seguito delle verifiche da effettuare presso lo stabilimento di produzione, si
provvederà al collaudo a pié d'opera delle piastre, che, una volta assemblate in cantiere, costituiranno il
modulo della barriera sommersa;

- collaudo dei lavori: il collaudo dei lavori dovrà essere iniziato entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei
lavori stessi e dovrà essere concluso entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori.

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le
disposizioni di cui al Regolamento in materia di LL.PP.

Art. 21 Oneri e obblighi diversi a carico dell’appaltatore - Responsabilità dell’appaltatore
Oltre gli oneri previsti dal Capitolato generale e agli altri indicati nel presente Capitolato speciale,

saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti.
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente

abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'impresa dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita
dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico.

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno,
in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti.

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i
materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che
saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere
pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori,
di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a
seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione.

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e
di idoneo smaltimento dei liquami.
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6) La redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in cemento
armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto al rispettivo
Ordine professionale. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di
calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti
certificati.

7) La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di condizionamento, nonché
degli impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia alla Stazione appaltante.

8) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo
ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei
lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.

9) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di fondazione,
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica.

10) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza.

11) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o
sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire.

12) La gratuita assistenza medica e la distribuzione del chinino agli operai che siano colpiti da febbri
palustri.

13) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori.
14) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta
stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti
autorità, l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20 % che
costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma l'osservanza delle norme che
regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per
qualsiasi titolo corrisposti interessi.

15) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n.68 sulle “Norme per il diritto al lavoro
dei disabili” e successivi decreti di attuazione.

16) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le
notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata
dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità
prevista all'art. 68 del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere
adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi
inadempienze contrattuali.

17) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 9
aprile 1959, n.128.

18) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori.

19) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro
tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione appaltante.

20) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa
presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale.

21) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte.

22) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione,
alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel
presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione appaltante, nonché, a
richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti
di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo
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occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a
mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere
compensi di sorta.

23) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le
disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della
Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e
manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore.

24) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei
lavoratori.

25) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la
vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica in data 7 gennaio 1956, n.164 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni
responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei lavori e sull'Appaltatore restandone
sollevata la Stazione appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza.

26) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza che
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare
ad esse. Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il
cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà.

27) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6°, della Legge 19 marzo 1990,
n. 55, come modificato dall’art.34 del D.Lgs. n.406/91.

28) Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli
dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 5° comma dell'art.18 della citata legge
n.55/90. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari.
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nel prezzo dei lavori.

Art. 22 Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione
I materiali provenienti da escavazioni sono ceduti all'Appaltatore, mentre gli eventuali oggetti di valore o

d'arte o bellici rinvenuti durante gli scavi saranno di proprietà dello Stato.

Art. 23 Espropriazioni
La Stazione appaltante conferisce all'Impresa aggiudicataria dell'appalto il mandato di svolgere in sua

rappresentanza tutte le procedure tecniche, amministrative o finanziarie, anche in sede contenziosa,
connesse con le occupazioni temporanee di urgenza ed asservimenti occorrenti per l'esecuzione delle opere
appaltate, ove mai non ancora compiute dalla stessa Stazione appaltante.

Per le citate occupazioni temporanee ed asservimenti, l'Impresa aggiudicataria stessa deve avvalersi di
tutte le norme vigenti in materia di espropriazioni per causa di pubblica utilità.

La Stazione appaltante assume a proprio carico l'onere di rimborsare all'Impresa aggiudicataria le
indennità di eventuali asservimenti concordate con le ditte proprietarie mediante la stipulazione del verbale
di costituzione di servitù perpetua, nonché le eventuali maggiori somme che l'Impresa stessa fosse tenuta ad
erogare a titolo di indennità determinata a seguito di vertenza giudiziaria.

I rimborsi dovuti per le somme anticipate e corrisposte, in relazione alle indennità previste dalle leggi
vigenti in materia di espropriazioni, verranno effettuati con stati di avanzamento separati da quelli
riguardanti i lavori.

Art. 24 Definizione delle controversie
La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante dovrà avvenire

secondo le procedure indicate dal D.Lgs. n.50/2016.

Art. 25 Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori e delle somministrazioni per opere in
economia - Invariabilità dei prezzi - Nuovi prezzi
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I prezzi in base ai quali, dopo la deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a
corpo e le somministrazioni, compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata,

che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie,

indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie,
mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso
per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o
richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.
Il prezzo, diminuito del ribasso offerto, si intende accettato dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua

convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili
E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi.
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi allegato,

si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dal Regolamento in materia di LL.PP.,
oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce all’elenco prezzi allegato.
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